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ARTICOLO 572
Maltrattamenti contro familiari e conviventi

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 
precedente, maltratta una persona della famiglia 
o comunque convivente ovvero non più convi-
vente nel caso in cui l'agente e la vittima siano 
legati da vincoli nascenti dalla filiazione, o una
persona sottoposta alla sua autorità o a lui affi-
data per ragioni di educazione, istruzione, cura,
vigilanza o custodia, o per l'esercizio di una pro-
fessione o di un'arte, è punito con la reclusione
da tre a sette anni.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso in presenza o in danno di persona 
minore, di donna in stato di gravidanza o di per-
sona con disabilità come definita ai sensi dell'ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovve-
ro se il fatto è commesso con armi.

abrogato
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, 

si applica la reclusione da quattro a nove anni; se 
ne deriva una lesione gravissima, la reclusione 
da sette a quindici anni; se ne deriva la morte, la 
reclusione da dodici a ventiquattro anni.

Il minore di anni diciotto che assiste ai mal-
trattamenti di cui al presente articolo si considera 
persona offesa dal reato.

La pena è aumentata da un terzo alla metà 
quando il fatto è commesso come atto di odio o 
di discriminazione o di prevaricazione o come 
atto di controllo o possesso o dominio in quanto 
donna, o in relazione al rifiuto della donna di in-
staurare o mantenere un rapporto affettivo o co-
me atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali.

ARTICOLO 572-BIS
Confisca

Nel caso di condanna, o di applicazione della 
pena su richiesta delle parti a norma dell'artico-
lo 444 del codice di procedura penale, per il de-
litto previsto dall'articolo 572 è sempre ordinata 
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ARTICOLO 572 (*)
Maltrattamenti contro familiari e conviventi

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 
precedente, maltratta una persona della famiglia 
o comunque convivente, o una persona sottopo-
sta alla sua autorità o a lui affidata per ragioni di
educazione, istruzione, cura, vigilanza o custodia,
o per l'esercizio di una professione o di un'arte, è
punito con la reclusione da tre a sette anni.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso in presenza o in danno di persona 
minore, di donna in stato di gravidanza o di per-
sona con disabilità come definita ai sensi dell'ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovve-
ro se il fatto è commesso con armi.

abrogato
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, 

si applica la reclusione da quattro a nove anni; se 
ne deriva una lesione gravissima, la reclusione 
da sette a quindici anni; se ne deriva la morte, la 
reclusione da dodici a ventiquattro anni.

Il minore di anni diciotto che assiste ai mal-
trattamenti di cui al presente articolo si considera 
persona offesa dal reato.

IL NUOVO REATO DI “FEMMINICIDIO” - L’APPENDICE

Le modifiche apportate
al codice penale  

Codice penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge 2 dicembre 2025 n. 181
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ARTICOLO 585
Circostanze aggravanti

Nei casi previsti dagli articoli 582, 583, 583-bis, 
583-quinquies e 584, la pena è aumentata da un 
terzo alla metà, se concorre alcuna delle circo-
stanze aggravanti previste dall'articolo 576, ed è 
aumentata fino a un terzo, se concorre alcuna 
delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 
577, ovvero se il fatto è commesso con armi o 
con sostanze corrosive, ovvero da persona travi-
sata o da più persone riunite.

Agli effetti della legge penale, per armi s'inten-
dono:

1) quelle da sparo e tutte le altre la cui destina-
zione naturale è l'offesa alla persona;

2) tutti gli strumenti atti ad offendere, dei quali 
è dalla legge vietato il porto in modo assoluto, 
ovvero senza giustificato motivo.

Sono assimilate alle armi le materie esplodenti 
e i gas asfissianti o accecanti.

la confisca dei beni, ivi compresi gli strumenti 
informatici o telematici o i telefoni cellulari, che 
risultino essere stati in tutto o in parte utilizzati 
per la commissione del reato.

ARTICOLO 577-BIS
Femminicidio

Chiunque cagiona la morte di una donna 
quando il fatto è commesso come atto di odio o 
di discriminazione o di prevaricazione o come 
atto di controllo o possesso o dominio in quanto 
donna, o in relazione al rifiuto della donna di in-
staurare o mantenere un rapporto affettivo o co-
me atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali è punito con la pena dell'ergastolo. Fuori 
dei casi di cui al primo periodo si applica l'arti-
colo 575.

Si applicano le circostanze aggravanti di cui 
agli articoli 576 e 577.

Quando ricorre una sola circostanza attenuan-
te ovvero quando una circostanza attenuante 
concorre con taluna delle circostanze aggravanti 
di cui al secondo comma, e la prima è ritenuta 
prevalente, la pena non può essere inferiore ad 
anni ventiquattro.

Quando ricorrono più circostanze attenuanti, 
ovvero quando più circostanze attenuanti con-
corrono con taluna delle circostanze aggravanti 
di cui al secondo comma, e le prime sono rite-
nute prevalenti, la pena non può essere inferiore 
ad anni quindici.

ARTICOLO 585
Circostanze aggravanti

Nei casi previsti dagli articoli 582, 583, 583-bis, 
583-quinquies e 584, la pena è aumentata da un 
terzo alla metà, se concorre alcuna delle circo-
stanze aggravanti previste dall'articolo 576, ed è 
aumentata fino a un terzo, se concorre alcuna 
delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 
577, ovvero se il fatto è commesso con armi o 
con sostanze corrosive, ovvero da persona travi-
sata o da più persone riunite.

Agli effetti della legge penale, per armi s'inten-
dono:

1) quelle da sparo e tutte le altre la cui destina-
zione naturale è l'offesa alla persona;

2) tutti gli strumenti atti ad offendere, dei quali 
è dalla legge vietato il porto in modo assoluto, 
ovvero senza giustificato motivo.

Sono assimilate alle armi le materie esplodenti 
e i gas asfissianti o accecanti.

Nei casi di cui al primo comma, quando il fat-
to è commesso come atto di odio o di discrimi-
nazione o di prevaricazione o come atto di con-
trollo o possesso o dominio in quanto donna, o 
in relazione al rifiuto della donna di instaurare o 
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ARTICOLO 593-TER
Interruzione di gravidanza non consensuale

Chiunque cagiona l’interruzione della gravi-
danza senza il consenso della donna è punito con 
la reclusione da quattro a otto anni. Si considera 
come non prestato il consenso estorto con vio-
lenza o minaccia ovvero carpito con l’inganno.

La stessa pena si applica a chiunque provochi 
l’interruzione della gravidanza con azioni dirette 
a provocare lesioni alla donna.

Detta pena è diminuita fino alla metà se da tali 
lesioni deriva l’acceleramento del parto.

Se dai fatti previsti dal primo e dal secondo 
comma deriva la morte della donna si applica la 
reclusione da otto a sedici anni; se ne deriva una 
lesione personale gravissima si applica la reclu-
sione da sei a dodici anni; se la lesione personale 
è grave quest’ultima pena è diminuita.

Le pene stabilite dai commi precedenti sono 
aumentate se la donna è minore degli anni di-
ciotto.

ARTICOLO 609-TER
Circostanze aggravanti

La pena stabilita dall'articolo 609-bis è aumenta-
ta di un terzo se i fatti ivi previsti sono commessi:

1) nei confronti di persona della quale il colpe-
vole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, 
o il tutore;

2) con l'uso di armi o di sostanze alcoliche, 
narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o 
sostanze gravemente lesivi della salute della per-
sona offesa;

3) da persona travisata o che simuli la qualità 
di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico 
servizio;

4) su persona comunque sottoposta a limita-
zioni della libertà personale;

5) nei confronti di persona che non ha com-
piuto gli anni diciotto;

5-bis) all'interno o nelle immediate vicinanze 
di istituto d'istruzione o di formazione frequen-
tato dalla persona offesa;

5-ter) nei confronti di donna in stato di gravi-
danza;

mantenere un rapporto affettivo o come atto di 
limitazione delle sue libertà individuali, la pena 
è aumentata da un terzo alla metà.

ARTICOLO 593-TER
Interruzione di gravidanza non consensuale

Chiunque cagiona l’interruzione della gravi-
danza senza il consenso della donna è punito con 
la reclusione da quattro a otto anni. Si considera 
come non prestato il consenso estorto con vio-
lenza o minaccia ovvero carpito con l’inganno.

La stessa pena si applica a chiunque provochi 
l’interruzione della gravidanza con azioni dirette 
a provocare lesioni alla donna.

Detta pena è diminuita fino alla metà se da tali 
lesioni deriva l’acceleramento del parto.

Se dai fatti previsti dal primo e dal secondo 
comma deriva la morte della donna si applica la 
reclusione da otto a sedici anni; se ne deriva una 
lesione personale gravissima si applica la reclu-
sione da sei a dodici anni; se la lesione personale 
è grave quest’ultima pena è diminuita.

Le pene stabilite dai commi precedenti sono 
aumentate se la donna è minore degli anni di-
ciotto.

Le pene stabilite dai commi precedenti sono 
aumentate da un terzo alla metà quando il fatto 
è commesso come atto di odio o di discrimina-
zione o di prevaricazione o come atto di control-
lo o possesso o dominio in quanto donna, o in 
relazione al rifiuto della donna di instaurare o 
mantenere un rapporto affettivo o come atto di 
limitazione delle sue libertà individuali.

ARTICOLO 609-TER
Circostanze aggravanti

La pena stabilita dall'articolo 609-bis è aumenta-
ta di un terzo se i fatti ivi previsti sono commessi:

1) nei confronti di persona della quale il colpe-
vole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, 
o il tutore;

2) con l'uso di armi o di sostanze alcoliche, 
narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o 
sostanze gravemente lesivi della salute della per-
sona offesa;

3) da persona travisata o che simuli la qualità 
di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico 
servizio;

4) su persona comunque sottoposta a limita-
zioni della libertà personale;

5) nei confronti di persona che non ha com-
piuto gli anni diciotto;

5-bis) all'interno o nelle immediate vicinanze 
di istituto d'istruzione o di formazione frequen-
tato dalla persona offesa;

5-ter) nei confronti di donna in stato di gravi-
danza;
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5-quater) nei confronti di persona della quale 
il colpevole sia il coniuge, anche separato o di-
vorziato, ovvero colui che alla stessa persona è o 
è stato legato da relazione affettiva, anche senza 
convivenza;

5-quinquies) se il reato è commesso da perso-
na che fa parte di un’associazione per delinquere 
e al fine di agevolarne l’attività;

5-sexies) se il reato è commesso con violenze 
gravi o se dal fatto deriva al minore, a causa del-
la reiterazione delle condotte, un pregiudizio gra-
ve.

5-septies) se dal fatto deriva pericolo di vita 
per il minore.

La pena stabilita dall'articolo 609-bis è aumen-
tata della metà se i fatti ivi previsti sono com-
messi nei confronti di persona che non ha com-
piuto gli anni quattordici. La pena è raddoppiata 
se i fatti di cui all'articolo 609-bis sono commessi 
nei confronti di persona che non ha compiuto gli 
anni dieci.

ARTICOLO 612-BIS
Atti persecutori

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è 
punito con la reclusione da un anno a sei anni e 
sei mesi chiunque, con condotte reiterate, minac-
cia o molesta taluno in modo da cagionare un 
perdurante e grave stato di ansia o di paura ov-
vero da ingenerare un fondato timore per l'inco-
lumità propria o di un prossimo congiunto o di 
persona al medesimo legata da relazione affettiva 
ovvero da costringere lo stesso ad alterare le pro-
prie abitudini di vita.

La pena è aumentata se il fatto è commesso dal 
coniuge, anche separato o divorziato, o da perso-
na che è o è stata legata da relazione affettiva alla 
persona offesa ovvero se il fatto è commesso at-
traverso strumenti informatici o telematici.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso a danno di un minore, di una donna 
in stato di gravidanza o di una persona con disa-
bilità di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, ovvero con armi o da persona travi-
sata.

Il delitto è punito a querela della persona offe-
sa. Il termine per la proposizione della querela è 
di sei mesi. La remissione della querela può esse-
re soltanto processuale. La querela è comunque 
irrevocabile se il fatto è stato commesso median-
te minacce reiterate nei modi di cui all'articolo 

5-ter.1) come atto di odio o di discriminazione 
o di prevaricazione o come atto di controllo o 
possesso o dominio in quanto donna, o in rela-
zione al rifiuto della donna di instaurare o man-
tenere un rapporto affettivo o come atto di limi-
tazione delle sue libertà individuali;

5-quater) nei confronti di persona della quale 
il colpevole sia il coniuge, anche separato o di-
vorziato, ovvero colui che alla stessa persona è o 
è stato legato da relazione affettiva, anche senza 
convivenza;

5-quinquies) se il reato è commesso da perso-
na che fa parte di un’associazione per delinquere 
e al fine di agevolarne l’attività;

5-sexies) se il reato è commesso con violenze 
gravi o se dal fatto deriva al minore, a causa del-
la reiterazione delle condotte, un pregiudizio gra-
ve.

5-septies) se dal fatto deriva pericolo di vita 
per il minore.

La pena stabilita dall'articolo 609-bis è aumen-
tata della metà se i fatti ivi previsti sono com-
messi nei confronti di persona che non ha com-
piuto gli anni quattordici. La pena è raddoppiata 
se i fatti di cui all'articolo 609-bis sono commessi 
nei confronti di persona che non ha compiuto gli 
anni dieci.

ARTICOLO 612-BIS
Atti persecutori

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è 
punito con la reclusione da un anno a sei anni e 
sei mesi chiunque, con condotte reiterate, minac-
cia o molesta taluno in modo da cagionare un 
perdurante e grave stato di ansia o di paura ov-
vero da ingenerare un fondato timore per l'inco-
lumità propria o di un prossimo congiunto o di 
persona al medesimo legata da relazione affettiva 
ovvero da costringere lo stesso ad alterare le pro-
prie abitudini di vita.

La pena è aumentata se il fatto è commesso dal 
coniuge, anche separato o divorziato, o da perso-
na che è o è stata legata da relazione affettiva alla 
persona offesa ovvero se il fatto è commesso at-
traverso strumenti informatici o telematici.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso a danno di un minore, di una donna 
in stato di gravidanza o di una persona con disa-
bilità di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, ovvero con armi o da persona travi-
sata.

La pena è aumentata da un terzo a due terzi 
quando il fatto è commesso come atto di odio o 
di discriminazione o di prevaricazione o come 
atto di controllo o possesso o dominio in quanto 
donna, o in relazione al rifiuto della donna di in-
staurare o mantenere un rapporto affettivo o co-
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612, secondo comma. Si procede tuttavia d'ufficio 
se il fatto è commesso nei confronti di un minore 
o di una persona con disabilità di cui all'articolo 
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché 
quando il fatto è connesso con altro delitto per il 
quale si deve procedere d'ufficio.

ARTICOLO 612-TER
Diffusione illecita di immagini o video 

sessualmente espliciti
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque, dopo averli realizzati o sottratti, invia, 
consegna, cede, pubblica o diffonde immagini o 
video a contenuto sessualmente esplicito, desti-
nati a rimanere privati, senza il consenso delle 
persone rappresentate, è punito con la reclusione 
da uno a sei anni e con la multa da euro 5.000 a 
euro 15.000.

La stessa pena si applica a chi, avendo ricevuto 
o comunque acquisito le immagini o i video di 
cui al primo comma, li invia, consegna, cede, 
pubblica o diffonde senza il consenso delle per-
sone rappresentate al fine di recare loro nocu-
mento.

La pena è aumentata se i fatti sono commessi 
dal coniuge, anche separato o divorziato, o da 
persona che è o è stata legata da relazione affet-
tiva alla persona offesa ovvero se i fatti sono 
commessi attraverso strumenti informatici o te-
lematici.

La pena è aumentata da un terzo alla metà se i 
fatti sono commessi in danno di persona in con-
dizione di inferiorità fisica o psichica o in danno 
di una donna in stato di gravidanza.

Il delitto è punito a querela della persona offe-
sa. Il termine per la proposizione della querela è 
di sei mesi. La remissione della querela può esse-
re soltanto processuale. Si procede tuttavia d'uffi-
cio nei casi di cui al quarto comma, nonché 
quando il fatto è connesso con altro delitto per il 
quale si deve procedere d'ufficio.

me atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali.

Il delitto è punito a querela della persona offe-
sa. Il termine per la proposizione della querela è 
di sei mesi. La remissione della querela può esse-
re soltanto processuale. La querela è comunque 
irrevocabile se il fatto è stato commesso median-
te minacce reiterate nei modi di cui all'articolo 
612, secondo comma. Si procede tuttavia d'ufficio 
se il fatto è commesso nei confronti di un minore 
o di una persona con disabilità di cui all'articolo 
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché 
quando il fatto è connesso con altro delitto per il 
quale si deve procedere d'ufficio.

ARTICOLO 612-TER
Diffusione illecita di immagini o video 

sessualmente espliciti
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque, dopo averli realizzati o sottratti, invia, 
consegna, cede, pubblica o diffonde immagini o 
video a contenuto sessualmente esplicito, desti-
nati a rimanere privati, senza il consenso delle 
persone rappresentate, è punito con la reclusione 
da uno a sei anni e con la multa da euro 5.000 a 
euro 15.000.

La stessa pena si applica a chi, avendo ricevuto 
o comunque acquisito le immagini o i video di 
cui al primo comma, li invia, consegna, cede, 
pubblica o diffonde senza il consenso delle per-
sone rappresentate al fine di recare loro nocu-
mento.

La pena è aumentata se i fatti sono commessi 
dal coniuge, anche separato o divorziato, o da 
persona che è o è stata legata da relazione affet-
tiva alla persona offesa ovvero se i fatti sono 
commessi attraverso strumenti informatici o te-
lematici.

La pena è aumentata da un terzo alla metà se i 
fatti sono commessi in danno di persona in con-
dizione di inferiorità fisica o psichica o in danno 
di una donna in stato di gravidanza.

La pena è aumentata da un terzo a due terzi 
quando il fatto è commesso come atto di odio o 
di discriminazione o di prevaricazione o come 
atto di controllo o possesso o dominio in quanto 
donna, o in relazione al rifiuto della donna di in-
staurare o mantenere un rapporto affettivo o co-
me atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali.

Il delitto è punito a querela della persona offe-
sa. Il termine per la proposizione della querela è 
di sei mesi. La remissione della querela può esse-
re soltanto processuale. Si procede tuttavia d'uffi-
cio nei casi di cui al quarto comma, nonché 
quando il fatto è connesso con altro delitto per il 
quale si deve procedere d'ufficio.
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